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Documento unitario DC-PC1-PSI-PSPI-PRI 

La Calabria 
chiede 

Tintesa a Roma 
tra i partiti 

Un nuovo destino della regione possibile solo in una pro
spettiva di rinnovamento del Mezzogiorno e del Paese 

Dovrebbe concludersi con la votazione f inale il 9 giugno 

Ha preso avvio la discussione 
sull'aborto a Palazzo Madama 

Dalla Commissione speciale che esamina i progetti di riforma 

Ascoltati alla Camera 
i capi dei servizi di 

sicurezza e informazione 

« I partiti democratici cala
bresi sollecitano una rapida 
e positiva conclusione del con
fronto politico d i e sta impe
gnando le forze politiche co
stituzionali per la realizza
zione di un'intesa capace di 
risolvere i gravi problemi che 
la crisi del Paese pone. La 
situazione economie;! e socia
le e lo stato dell'ordine pub
blico richiedono risposte im
mediate per assicurare cer
tezze democratiche e per ar
restare i gravi processi di 
degradazione. Solo un accordo 
tra i partiti democratici per 
la formazione di un governo 
che poggi sul più ampio con
senso e goda della massima 
autorità democratica, potrà 
costituire un punto di riferi
mento per raccogliere le im
mense energie del popolo ita
liano al fine di superare la 
crisi attuale ». 

Nuovo indirizzo 
Sono queste le principali 

affermazioni politiche conte
nute nel documento concor
dato tra DC. PCI. PSI. PSDI 
* PRI della Calabria; in esso 
vengono inoltre affrontati i 
punti fondamentali di un nuo
vo indirizzo governativo che 
abbia — come viene detto — 
una rigorosa caratterizzazione 
meridionalista. I partiti del
l'intesa non fanno un elenco 
indiscriminato di richieste per 
la Calabria, ma avanzano, in 
una visione unitaria dei pro
blemi del Mezzogiorno e del 
Paese intero, una serie di 
proposte riguardanti la situa
zione economica e sociale, 
quella dell'ordine pubblico. 
con particolare riferimento al-
l'estender.si del fenomeno ma
fioso. e quella delle autono
mie locali. 

Il punto di partenza è. na
turalmente. la dimensione del
la crisi calabrese, vista come 
una delle espressioni più 
preoccupanti della crisi gene
rale del Paese, e la necessità 
di affermare pienamente in 
Calabria i valori dello Stato 
democratico e repubblicano. 
La lotta -airinflnzinne (attra
verso la riqualificazione della 
spesa pubblica e l'elimina-
rione degli sprechi) e per 
l'allargamento della base prò 
duttiva del paese (attraverso 
scelte, misure, investimenti. 
fondamentalmente nell' agri 
coltura e nell'industrinì. è il 
filo conduttore delle proposte. 
a volte anche assai artico
late. che si connettono alle 
scelte più generali riguardanti 
11 piano pluriennale della Cas
sa del Mezzogiorno, quello 
agricolo alimentare da appro
vare . la verifica degli impe
gni di insediamenti industriali 
assunti negli anni passati. 
l'utilizzazione dei fondi della 
ìegge di riconversione indu
striale. di quelli per la di
soccupazione giovanile, ecc. 

Si esprime la consapevolez
za che tutto ciò potrà andare 
«vanti se si affermerà la de
mocrazia. si costruirà com
piutamente Io stato democra
tico in Calabria combattendo 
i fenomeni di disgregazione. 
di lacerazione, di degenera
zione clientelare, di violenza. 
se si avvicineranno i citta
dini alle istituzioni repubbli
cane. rendendoli protagonisti 
di una grande opera di rin
novamento. 

La Calabria, dunque, non 
si rassegna di fronte alle im
mani difficoltà che le stanno 
davanti, di fronte al rischio 
di una sua definitiva emar
ginazione. di fronte all'esplo
dere. al suo interno, di feno
meni di vero e proprio re
gresso. Raccoglie, invece. le 

Il gruppo democristiano non ha posto eccezioni di incostituzionalità - Mario Gozzini, cat- | A Casardi (Sid) e Sailtillo (SdS) rivolte numerose domande Stilla articola-
tolko, eletto nelle liste del PCI: « Nella legge la chiara volontà dell'intervento pubblico ! zione organizzativa e l'attuale consistenza numerica dei due apparati 
per prevenire» - Intervento della compagna Giorgi Talassi - Il problema dei consultori \ Entrambi hanno espresso parere contrario all'lltlìf icazioiie dei servizi 

I deputati comunisti tono 
tenuti ad estere presenti SEN
Z A ECCEZIONE alla seduta di 
o * j i 2 5 maggio. 

sue forze e indica decisamen
te la strada dell'unità come 
condizione indispensabile per 
affrontare positivamente la 
sua condizione e quella del
l'Italia intera, avendo speri
mentato nella s tana più re
cente il peso negativo della 
divisione fra le forze demo 
erratiche e nel iwpolo. 

E' una ulteriore prova di 
quanto siano lontani dalla 
renltà del paese i bizantini
smi, le lungaggini, le incer
tezze presenti nell'atteggia
mento della DC nella trat
tativa di governo e di come 
sia necessario raggiungere 
con speditezza un accordo !n 
grado di dare serie risposte 
alla situazione italiana. Kd 
è. penso, un segno anche di 
quanto non sia forte, oggi, 
nel paese, la tendenza allo 
scontro frontale, alla contrap
posizione- lacerante fra le for
ze democratiche. 

Se nel M7 quella tendenza 
prevalse fu anche perchè in 
una parte fondamentale del
l'Italia. il Mezzogiorno, forte 
era l'anticomunismo, limitata 
l'esperienza unitaria, non ade
guato lo sviluppo di una co
scienza democratica ed anti
fascista. Non c'è cbi non veda 
la profonda diversità esistente 
nella situazione di oggi. Non è 
un caso che nel Mezzogiorno 
si sia vissuta e si stia vi
vendo una esperienza certa
mente travagliata ma indi
cativa. come quella delle in
tese democratiche per gover
nare Regioni e Comuni. 

K' nel Paese, dunqne. che 
esistono, nonostante i guasti 
degli ultimi mesi, punti di 
riferimento solidi per un pro
cesso di comprensione, di so
lidarietà, di intesa tra le for
ze democratiche. Il destino 
di una regione come la Cala
bria. che vive in maniera bru
ciante tutti gli aspetti della 
crisi italiana, è strettamente 
collegato alla sorte della de
mocrazia repubblicana, alla 
sua capacità di difesa e di 
rinnovamento. Proprio qui. in 
uno dei punti più dolenti del
l'Italia. si gioca una partita 
importante per difendere, af
fermare compiutamente !o 
Stato democratico, portandovi 
tutta la carica rinnovatrice 
di masse immense, finora te 
mite sostanzialmente fuori di 
esso. 

Rispondenza 
Ciò non si può fare senza 

l'unità. Lo sforzo che, in mez
zo a mille difficoltà ed osta
coli. stanno compiendo le for
ze più consapevoli e demo
cratiche della Calabria, in 
presenza di gravi insufficien
ze nella iniziativa governa
tiva. è proprio questo. Questo 
sforzo deve trovare una ri
spondenza. una risposta nella 
politica del governo e nel
l'azione dello Stato. Ecco il 
perchè del documento unita
rio. ecco perché la Calabria, 
come tutto il Mezzogiorno. 
preme per un accordo fra 
le forze democratiche nazio
nali. Ecco perchè è signifi
cativo che lo sforzi» dei par
titi democratici calabresi ab
bia trovato già nel Parla
mento una sensibilità, un ap
poggio importante, un inco
raggiamento di notevole va
lore, come dimostra la vi
sita. attesa dalle popolazioni 
calabresi, che il presidente 
della Camera Ingrao compirà 
il 2 giugno nella nostra re
gione. Anche qui si ritrova 
la possibilità di una lotta che 
superi l'estraneità dello Maio 
e il ribellismo, sappia par
lare. impegnandole, alle mio 
ve generazioni, dia la fidu
cia nella possibilità di cani 
biarc la condizione del Mcz 
7^>giorno. 

Franco Ambrogio 

ROMA — L'atteso conclusivo 
dibattito delia leage sull'abor
to da parte dell'assemblea 
del Senato ha avuto ter. un 
avvio .sereno, in una atmosfe
ra di civile confronto. Il lat
to stesso che il gruppo de
mocristiano. a differenza di 
quanto era avvenuto alia Ca 
mera, abbia deciso di non 
porre l'eccezione pregiudizia
le di incostituzionalità da il 
segno di un orientamento 
prudente ed anche preoccu
pato. 

Questa è la prima impres
sione. Certo il dibattito si 
prospetta assai lungo: sono 
iscritti a parlare oltre 80 
oratori, di cui ben 58 di par
te democristiana. La discus
sione si concluderà il 3 giu
gno; l'esame degli articoli 
sarà iniziato In pratica il 7 
giugno e si concluderà con 
la votazione finale giovedì 9. 

Ieri ha aperto il dibatti to 
11 senatore Mario Gozzini, 
cattolico fiorentino eletto nel
le liste del PCI e che ora fa 
parte, all ' interno del gruppo 
della sinistra indipendente. 
di quella schiera di cattolici 

democratici che qui al Senato 
è particolarmente rappresen
tativa ti: quelle forze catto
liche progrediste che già nel
la battaglia dei referendum 
per il divorzio avevano con
tribuito a far prevalere le so
luzioni più corrispondenti al 
le esigenze popolari e calta-
talmente avanzate. 

Anche m questa circostan
za i catto',.e: democratici, pre
senti al Senato hanno svol
to un ruolo costruttivo, accet
tando di confrontare aperta
mente con i comunisti, i so
cialisti e le altre forze de
mocratiche le proprie idee e 
posizioni su alcuni punti del 
lesto votato alla Camera con 
lo scopo di migliorarlo. Que
sti miglioramenti ci sono sta
ti e riguardano essenzialmen
te la prevenzione e la fun
zione dei consultori. 

Il discorso del senatore Goz
zini è stato tutto teso a dia
logare con gii altri cattolici. 
quelli che siedono sui banchi 
democristiani. Il fenomeno 
dell'aborto — ha detto — va 
inquadrato nel contesto di 
una società che è abortiva 

Oggi PUDI raccoglie 
le firme per la legge 

ROMA — A partire dalle 
10 di stamane, fino alle 17 
in cento punti diversi della 
città, dalla periferia al cen
tro storico si raccoglieranno 
le firme per una petizione, 
lanciata dall'UDI. nella quale 
si chiede che la legge sul
l'aborto sia approvata nel più 
breve tempo possibile mante
nendo fermi alcuni punti ac
quisiti. La raccolta di firme 
sarà anche un'occasione di 
incontro fra donne romane e 
di altre città. Discuteranno 
insieme non solo del valore 
della legge che è in discus
sione al Senato, ma anche 
de! clima di tensione e di 
violenza che hn caratterizza
to in queste ultime settima
ne la vita di Roma e di al t re 
città. «Dimostriamo con la 
nostra presenza — dice il vo
lantino dell'UDI — e ancora 

una volta che le donne vo
gliono una città come spazio 
di confronto civile e umano ». 

A conclusione della raccol
ta delle firme (una grossa fa
se preliminare di questo la
voro è stata svolta nei prece
denti giorni in tutto il pae
se) si svolgerà a Palazzo 
Braschi (verso le 18) un'as
semblea. Quindi la petizione 
sarà consegnata da una dele
gazione al Senato. 

Il seminario della 
Fondazione Basso 
R O M A — Oggi alle ore 17 presso 
la Fondazione Basso in V ie del 
la Dogana Vecchia 5. Mar io Nut i 
i n t rodur rà un seminar io su « Pia
no socialista e teor ia economica » 
nel quadro del seminar io sulla p ia
nif icazione negli anni ' 3 0 . 

per natura in quanto non esi
ta a sacrificare la vita ama 
mi sull'altare del prof.tto, 
della produttività, de! domi
ti.o politico ed economico. Il 
mio» catto!.co alla legge per 
l'aborto sarebbe pertanto p:ù 
eredib.le se fosse preceduto 
da «no», a l t re t tanto forti 
e impegnati, contro ì vari 
aspetti negativi d. questo '..-
pò d: società, K L'aborto por
rà gravi comp.ti a tutta la 
Chiesa » ha scr.tto recente
mente .1 quotidiano cattolico 
l'Avvenire riferendo sull'as
semblea dei vescovi. Certo — 
ha commentato Gozzini — 
ma forse ieri non ne poneva? 

Occorre rifiutare la rasse
gnazione all'aborto: questo. 
secondo Goz/ini, è lo spirito 
che pervade il testo della leg
ge dai quale non solo — ha 
detto — è scomparso ogni ce
dimento verso la considera
zione dell'aborto come diritto 
civile di libertà, ma da cu: 
emerge una chiara volontà d: 
intervento pubblico sia per 
rimuovere le cause dell'abor
to, sia ai fini dell'educazione 
sessuale e della diffusione de
gli anticoncezionali. 

Per i! gruppo comunista ha 
aperto gli interventi la com
pagna Renata Giorgi Talassi 
che ha portato nel dibattito 
la sua esperienza di dirigente 
del movimento femminile de
mocratico. Si dice che varare 
una legge che renda possibile 
l'aborto — ha subito osserva
to rivolgendosi ai banchi de
mocristiani — incoraggi la 
corruzione, la mercificazione 
sessuale, l'egoismo individua
le. Ma il voler chiudere gli 
occhi di fronte alla dramma
tica realtà dell'aborto clan
destino per lasciare le cose 
come stanno non è proprio 
questo un pericolo di ulte
riore disgregazione sociale e 
morale? 

Questa legge — ha osser
vato la nostra compagna — 
viene a cadere in una situa
zione generale del paese ca
ratterizzata da un lato dalla 
assenza quasi completa di mi
sure di prevenzione idi cui 
gli «aborti bianchi» nelle fab
briche sono una delle tante 
spaventose conseguenze) e di 
ignoranza dei metodi con
traccettivi, quindi da una 

grave e non fac.lmente su
perabile arretratezza scienti-
f.ca e assistenziale; dall'al
tro lato dal tatto veramente 
nuovo, esplosivo e quindi for
temente jxxsitivo della pre
senza crescente di una co
scienza nuova delle donne. 

Che i comun.sti siano per 
una vera, amp.u e general.z-
zata «z.one di prevenzione 
de. l'aborto non e: po.ssoiio 
c-a.se:e dubb. — ha allarmalo 
la compagna Talassi. rispon
dendo ai due oratori de. Bar
bi e Colesella, che avevano 
ribadito la tesi secondo cui 
l'aborto va combattuto con 
misure preventive — perché 
propr.o i comunisti sono sta
ti i primi a presentare e far 
approvare dal Parlamento la 
legge su. consultori per la 
t u t d a delia maternità e del
la prima infanzia, per la sa
lute sessuale, per la pianifi
cazione familiare. 

1! punto dolente è semmai 
che l'attuazione di questi 
consultori ha novato forti 
eliti", coita in numerose Re 
g.on: per motivi politici e 
ideologici espressi dalia DC. 
oltre che per l'esiguità del I;-
nanziamento. Il fatto che qui 
al Senato lo stanziamento 
per i consultori sia stato por
tato da 10 a 60 miliardi annui 
è una riprova della concre
tezza della volontà delle for
ze favorevoli alla legge di at
tuare la prevenzione. 

Ma per superare le cause 
economiche, sociali e cultu
rali del fenomeno dell'aborto 
clandestino occorre modifi
care nel profondo questa so
cietà. è necessar.a una vasta 
e tenace battaglia cui parte-
c:p:no tutte le forze demo
cratiche. Anche per questo è 
necessario che la legge sul
l'aborto sin approvata subito 
e venga applicata senza altri 
ritardi. 

Per parte socialista ha par
lato il senatore Gaetano Sca-
marcio. Egli lui affermato 
che ci troviamo di fronte ad 
una normativa più completa 
ed organica, che può essere 
tollerata anche da quella par
te che contro di essa si è op
posta per motivi di fede o 
per morali convincimenti. 

CO. t . 

Pressioni e spinte corporative democristiane ritardano i lavori della commissione 

ENTI INUTILI: LA DC VORREBBE 
SEPPELLIRE SOLO... I CADAVERI 

Un primo bilancio dopo tre sedute « operative » in sede 
competenza alle Regioni - La richiesta dei comunisti: 

parlamentare - Tentativi di impedire il passaggio di 
sfoltire la giungla e pervenire ad un vero riordino 

Troppo lontane le posizioni di governo e sindacati 

Interrotte le trattative 
nella vertenza - scuola 

ROMA — Ieri sera verso le 
23 si sono interrotte le tratta
tive fra i sindacati scuola con
federali ed i Ministri Malfat
ti e Stammati . Il seeretano 
del Sinascel Cisl ha illustra-
lo i punti di disaccordo col 
governo: 

li richiesta da parte del 
governo d: costituire un pri
mo livello di qualifica funzio
nale con trat tamento econo
mico inferiore a quello at
tuale: 2» la non accettazione 
da p a n e del governo della ri
chiesi .i d. unificazione del 
personale dovente laureato in 
un unico livello con uguale 
t ra t tamento economico e sen
za differenziazioni interne: 
H> lind.v.duazior.e nella pro
posta fatta dal governo ri. ut: 
sistema di nuovo inquadra
mento ri-t.do che po', robbp 
costituire il modello di tu t te 
le categorie del nubblico :m-

j piego; 4) nessuna risposta è 
; .stata data alle richieste sulla 
| decorrenza giuridica ed eco-
I nomica ai primo ottobre 1977 
; dell'immissione ;n ruolo del 
I personale precario: al ricono 
: scimento per intero del ser-
. vizio preruolo, per il persona-
! le docente e non docente: al-
. la definizione della nuova 
l misura retributiva per il per 
\ sonale docente e non docente. 
i II compagno Rosea ni. se 
, «rotano della CGIL scuola, ha 

sua volta dichiarato che : 
' s.ndacati scuola confederali 
! chiederanno al.a Federa/ione 
i sindacale unitaria d. impe-
; gn-arsi sulla vertenza scuola 
. coordinandola con quella del 
! pubb..co -.mp.ezo. Le .niz.at. 
j ve d: lotta del personale della 
i scuola qu:ndi «ar-mno raivor-
' date con quei.e dei pubblico 
' .mp.ego. 

ROMA — Dopo le prime tre 
sedine «operative», si può 
tracciare un iniziale bilancio 
dell'attività della Commissio
ne interparlamentare per il 
parere al governo sulle nor
me delegate per il riordina
mento degli Enti pubblici, che 
si occupa della soppressione 
o del mantenimento di tutta 
quella vasta giungla che va 
sotto il nome di Enti inutili. 

Lo spirito informatore che 
doveva guidare : lavori del
la Commissione avrebbe do
vuto essere quello di dare al 
governo pareri tali da per
mettere di sfoltire il più pos
sibile tale giungla, in modo 
da pervenire adi un vero rior
dinamento degli enti pubblio.. 
come da tempo si ausp.oa. 
anche per la necessar.a ridu
zione e qualificazione della 
.spesa pubblica. 
Questo è l'oricr.tar-ier.to con 

il quale i parlamentari comu
nisti hanno affrontato la d -
scu.ssione su una sene di or
ganismi venuti g.à ail 'aror. 
zione della Commissiono: non 
al t re t tanto s. può d:re de. de 
rr.ocr:st.ar.i. i qua!., subendo 

La delibera del CIP non ha giustificazioni e va rivista 

Perché è rincarata la carta per i quotidiani? 
ROMA — Qualche giorno fa 
K è riunito in gran segreto 
11 Comitato internr.n.steriale 
prezza «Cip» di cui è presi
dente il ministro dell'Indu
stria. l*cn. Donat Cattin. So
lo a tarda ora della sera, 
In poche righe di agenzie d: 
s tampa, è s tata resa nota 
una deliberazione molto gra
ve: quella dei'/aumento del 
pr-jTZo della carta per ì quo
tidiani. Con tale decisione il 
prezzo è salito a 388 lire il 
chilo. Così da aprile dello 
scorso anno vi è s tato un 
aumento oscillante dalle 38 
•He 46 lire al chilogrammo. 
un colpo molto duro per l'edi
toria quotidiana. 

Il m.nistro dell'Industria 
si è ben guardato dal dire 
una sola parola su questa 
decisione che nco trova, a 
parer nostro, a l eu ta giustifi
cazione. Non solo: le forze 
sociali, le forze politiche non 
sono state messe in grado di 
dire la loro. Eppure si trat
tava. ccn l 'aumento del prez
zo della carta, di incidere 
pesantemente sullo stato deì-
rvdt tona già colpita da una 
Citai ohe mette in discussione 

! lo stesso pluralismo dell'm-
j formazione. 

Dunque vediamo come so-
; no andate le cosei nel no-
1 vembre dello scorso a r n o gli 
1 industriali delia carta ch.ese-
I ro un aumento di 22.5 .ire 

ai chilogrammo. Fu stabilito, 
di massima, di concedere 19 
lire in più al momento in 
cut si fosse deciso l 'aumento 
del prezzo dei quotidiani. La 
richiesta degli industriali car
tai aveva, tra le sue motiva
zioni, quelle delia esistenza 
dei la tassa del 7'ó sui cambi 
di valuta, del deposito previo 
dei 50 r> sulle merci di im
portazione che venivano a 
gravare sui costi. In questa 
situazione, è bene rimarcar
lo. fu preso l 'orientamento 
di massima di un aumento 
di 19 lire al chilo. Vediamo 
qual è la situazione al mo
mento in cui non solo si dan
no queste 19 lire ma se ne 
aggiungono altre 19. La tas
sa sui cambi e il depc&ito 
previo non ci sono più, men
tre vi è stata la fiscalizza
zione degli oneri sociali che 
agisce anche per le aziende 
della carta. L'accordo sinda

cai leonf.r.dustria ha portato. 
por ricetto--!.-.mento .mamme. 
ad una riduz.cne dei costo 
del lavoro. Si può contrap
porre a questi dati di fatto 
i. co-io del rinnovo contrat
tuale. ma v. e anche da dire 
ehe :'. meccanismo lira do.-
laro in questi mesi non ha 
subito peggioramenti a dan
no della nostra moneta e. 
sul p.ano internazionale, il 
•prezzo delle materie prime 
necessarie non ha subito mu
tamenti . La logica porta a 
concludere qu.ndi che la de 
cisicne del Cip va rivista o. 
quanto meno devono essere 
date motivazioni che, allo 
stato dei fatti, non sembrano 
esserci. 

Anche ad un'altra doman
da occorre dare una precisa 
risposta. Su quale base s: è 
effettuato -.! calcolo per la 
carta dei quotidiani? Vi seno 
piccole cartiere con impianti 
vecchi che hanno costi più 
elevati proprio per la man
canza di un ammodernamen
to tecnologico. Ma la produ
zione maggiore della carta da 
quotidiani viene dalla cartie 
ra di Arbatax, del gruppo 

Fabbri, un vero e proprio 
T.i"c.o;x)!:o della carta, che 
sode, o.tretutto. d. partico 
.ari condì/.on: di favore. Le 
navi che t rasportano la ma-
ter.a prima dalla Scandina
via e CSA altri paesi sbarcano 
direttamente nel porto sardo. 
IJC cari .ere che operano nel 
ccnt .nente invece hanno spe
se di trasporto superiori. Non 
solo. L'ente cellulosa rimbor
sa 12.70 lire al chilo alle car
tiere d: Arbatax coprendo le 
spese di trasporto via mare 
del prodotto dalia Sardegna 
ai continente. E questo il 
nvmstro dell 'Industria do
vrebbe saperlo visto che l'en
te cellulosa è sotto il suo con
trollo. 

Ancora: vi è una linea di 
tendenza, possiamo dire mon
diale. a orodurre carta facen
do economie di materia pri
ma E possib.'.e. e anche .e 
aziende italiane potrebbero 
farlo, produrre r a n a ad una 
grammatura inferiore con ri
sparmio di legnoecllulosa, 
passando dagli attuali 43.8 
grammi a metro quadro ai 
possibili 45 grammi a metro 
quadro. La delibera del Cip 

s. muove m d.re/.ior.e oppi 
v a . Inf.no 1* devinone d e 
Cip introduce differenz az.o-
n . fra il prezzo della -.irta 
per ro: o off -et e que.lo de. 
tipo standard. I" che ncn :ia 
alcuna g.ust.fioazione. C o 
che poi merita d: essere se
gnalato e la rapid.tà con cui 
M è accolta da parte de. C.p 
la r.chiesta degli .ndustriaii. 
Presentata il 1. maggio. r. 17 
veniva approvala la delibera. 
UÌÌ vero e propr.o record. 

Come s; vede i problemi 
d,\ affrontare seno molti e 
compless» : m primo iuozo 
quello di tutto il settore del
la carta, del ruolo dell'ente 
cellulosa, dello sviluppo pro
duttivo collegato alla fores'a-
zcone. Anche :n ques'a Iure 
decisioni covile quel.a pre.-a 
dai Cip. oltreché immotivìte 
sono del lutto intempest.ve. 
N.'o risolvono u problema 
della produzione d: carta e 
a f f lavano quelli compie»*.", i 
dell'editoria, proprio mentre 
s; sta producendo uno sforzo 
per arrivare finalmente A 
una riforma. 

a. ca. 

pressioni e spinte loealistlche j 
e corporative, a volte anche i 
ccntrastant i tra loro, par** j 
stiano seguendo la linea di ; 
seppellire soltanto... i rada ve- ; 
ri. cioè gli Enti obsoleti, pra- j 
t icamcnte già est.nti e di j 

1 mantenere in vita, invece, tut- : 

• ti quelli che po.ssono rappre 1 
! sentare ancora fonte e ino- j 
! mento di potere, provocando | 
I anche un po' di polverone sul- : 
j la sorte coi dipendenti. j 
; La nostra posizione è, al i 
! proposito, molto chiara e co- , 
! glie appieno lo scopo proprio ' 
! della lenze 70. quello cioè d: ' 
! mantenere in vita, di quelli ! 
i indicati nella tabella annes- i 
; sa a:!a legge. solo eli Enti ] 

per i quali ci sono forti mo- ; 
: tivaz:on: di esistenza (che so- ; 
i no chiaramente .nd.cate nel- ' 
| l'art :colo tre», mentre per tut- ! 
l t. zi: altri =-: dovrebbe prò 
' cadere -er.za uidug.o alla sop-
! pres.-.onc GÌ. Enti aurora 
• -..*l:n:. r.tenzono i comunisti. 
; dormono pas-.ire a l e Reg o 
! n:: non si d e e . a! contempo. 
i procedere ad alcun licenza-
; mento, ma risolvere :! problc-
i ma s::"a 1 r ea < "ne ?.à la Ir:: 
j ?*• e zi-. accorri, sindacali 
ì tracciano 
: Profonda mente diverso, da 
! q j u r o s. e:v.ce dal e pr.rr.e 
• r.ur..r,:i: cie'.'a Cernir,.-s.or.e. 
. sembra l'.r.ter.d.mento della 
! DC. la quale pare addirittura 
; voler precost.tuire alcune pò 
• s:z:on: d: fatto, mantenendo 
I :n vita Fnt: :n qu": settori 
j come quello dell'asricoltura. 
I che l'applicazione d«\!a lenire 

."^2 preved' d: na-sare :r.te 
• rn.T.cn'e alle Rez.un. 
| E' ev:dente che ?e restano 
j in •• .la determina*: e.-.t.. s. 

ROMA — Ui commissione 
speciale della Camera, cu: e 
affidato l'esame dei vari pio-
getti di legge sulla riforma 
dei servizi di informazione 
e di sicurezza, ha ascoltato 
ieri :'. capo del SID. amui. 
raglio Casardi, e il capo ciò! 
SdS »e.\ Antiterrorismo», dott. 
Santillo. E' la prima volta. 
nella storia del Parlamento 
italiano, che : capi dei ser
vizi segreti vengono consul
tati per la elaborazione della 
leijge che ne regolerà gli in-
d.riz/i e l'att.vita. Ai cap. 
de: due servizi di sicurezza 
sono state rivolte numerose 
domande. 

L'ammiraelio Casardi — la 
cui consultazione è durata 
più d: 2 ore — ha espresso 
la propria contrarietà alla 
unificazione desìi attuali due 
.servizi — prevista nel pio 
sbotto de! governo — sia dal 
punto d: vista strutturale 
che funzionale. Secondo l'al
to ufficiale dov.ebbero re
stare due servi/i idi questo 
parere s: e poi d.ohiarato 
anche il dott. Scintillo, ascol
tato subito dopo) e cioè man
tenere in piedi il SID come 
servizio di carattere squisi
tamente militare e l'SdS 
con compiti non solo di in
formazione ma anche di 
prevenzione e repressione 
dei reati. Anche il capo del 
SdS sia pure in termini pai 
sfumati, ni è dichiarato fa
vorevole a due distinti ser
vizi. 

Casardi ha fornito alla 
commissione una dettaglia
ta informazione sui vari uf
fici, reparti e centri in cu: 
è organizzato il SID. Ha ci
tato i mezzi e gii organici 
di cui dispone (si paria di 
una struttura con circa tre
mila uomini escludendo <?I: 
informatori, la grandissima 
maggioranza dei quali — cir
ca il 90 95'r — provengono 
dall'arma dei carabinieri». 
Ha parlato di mezzi tecnici 
moderni fra cui un centro 
elettronico di elaborazione di 
dati e un ufficio trasmissio
ni. I! capo del SID ha la
mentato l'attuale situazione 
legislativa che non consente 
l'uso di alcuni apparecchi da 
lui ritenuti essenziali (come. 
ad esempio, le microspie ed 
altri strumenti di intercetta
zione». Di questa opinione ò 
anche il dottor Santtllo. 

Rispondendo ad una do 
manda del compagno onore
vole Ricci, l'ammiragl.o Ca
sardi ha dichiarato ohe fr.i 
SID e SDS esiste soltanto un 
puro e semplice scambio di 
informazioni. Questa affer
mazione è stata confermata 
da! dottor Santillo il quale ha 
detto che il servizio di sicu
rezza passa a! SID notizie 
che poi vengono rielaborate 
e utilizzate. A proposito dei 
compiti e del molo affidati 
agli uomini dei due servizi di 
informazione e di sicurezza. 
una sostanziale differenza è 
emersa dalla consultazione dei 
capi del SID e del SDS. Men
tre gli uomini del SID non 
svolgono compiti di polizia 
giudiziaria e quindi non in
tervengono opzrativarnente. 
ma si limitano alla informa 
7.:one. quelli dei SDS hanno 
tutti la qualifica e i compii. 
attribuiti agli agenti d: po'..-
zia giudiziaria e quindi Inter
vengono 't operativa me :i'e >• in 
via diretta. A Casardi e San 
tillo è s 'a 'o quindi chies'o 
quali sono le carenze più gra
vi da superare affinché i ser
vizi di sicurezza passano a.s 
solvere >. loro compiti nella 
lotta contro l'eversone. Que
sta la loro risposta: occorro
no p ù uom.ni e più mez/.: fi
nanziari e maggiori possibi
lità d- intervento, soor.vtu*-
to nell'uso di strumenti e ai> 
parecchi sofst.cat: per le in-
*eroettaz;oni. r>?r l'ascolto e 
la organizzazione di radio 
sire 

Qual è .1 cri 'eno con cui 
vengono scelti g.. informator. 
del SID e come v.ene z. id. 
cat a la loro util.ta?. ha pò: 
eh.osto a Ca.-ard: .1 oompa 
c:io Martore'..: ila dominila 
e stata po.va anche dal so 

c.a'.ista I^abr.ola». .< Tutti pos 
.sono essere utili >\ ha rispo
sto il capo del SID il quale 
ha aggiunto che l'utilità v.ene 
(vcriiicata nel lavoro". Qua:1. 
to a: limiti, sul p.ano de".e 
categor.e. c.s..stenti nella .scel
ta d: informatori e collabo
ratori, Casard. ha dtch.arato | 
che « non ci sono limiti >». I 
C o .s.z.i l.ca che potete re | 
cimar'.: anche ira i mag.-stra- . 
t;?. ha domandato allora l*i- ' 
briola. — -> Ribadisco che non ] 
ci sono l.nuti >. ha risposto j 
il capo de: servi/., d; sicu- j 
rezza. ' 

Ades.so è stato anche chie
sto eguali sono i .(doveri» I 
impesti ai collaborato:, del j 
SID. una volta esaur.to il ; 
loro rapporto con il servizio. 
Questa la risposta: « Hanno 
l'obbligo di conservare il se
greto per s e m p r o . Si deve 
spiegare in questa chiave il 
comportamento del fascista e 
spia de! SID Guido Giannet-
tini. sul banco degli accusati 
al processo di Catanzaro per 
la strage di Piazza Fontana' ' 

Durante la ccnsultazione è 
stato sollevato anche il pro
blema del segreto di Stato. 
Il compagno* Martorelli ha 
chiesto a Casardi quali cri
teri vengono seguitii: «Quel
li indicati dal decreto legge 
del 1941 » luna disposizione 
emanata aumdt in pieno re
gime fascista e con l'Italia 
in guerra». «La valutazione 
comunque — ha detto Casar
di — è soggettiva ». Rispon
dendo ad un'altra domanda 
sia Casardi che Santillo han
no riconosciuto che il gra
do di informazione che svi
luppano i due servizi da loro 

d. retti, è insufficiente di 
fronte alla situazione del ter 
ronsmo ne! Paese. 

I! capo del SID è stato poi 
iute:vistato dal TG 1. Cosa 
ne pen.st della ipote.s-. - gì! 
è stato chiesto — secondo cui 
dietro ail'ever.sione m Italia 
e; sarebivro servizi segreti 
stranie:. ' ' « Di quer-ti probi* 
ni: — ha de::.) Casard; — 
ne hi) parlato m coinncssio 
ne. Non IK>.S-.O dare una ri
sposto precisa. Ciò compor
terebbe atfermaz.ioni che non 
mi senti di poter fare. Po* 
so solo aggiungere che ser
vizi segreti e1 sono dapper
tutto». Una mezza ammissio
ne. ingomma. 

I nostri servizi di sicurezza 
sono ciucienti o meno? «Cer
tamente sono e:fidenti — ha 
risposto Ca.sardi. contraddi
cendo in parte quanto aveva 
dichiarato m commissione - -
anche se necessitano d; una 
ristrutturazione. Solo che 
della efficienza nessuno ne 

parla >>. 
Anche al dottor Santillo il 

TG 1 ha posto alcune doman
de. olle quali però il capo 
del'.'SdS si è rifiutato di ri
spondere 

Sentiti i capi de! SID e 
dei rsdS. la « commissione 
speciale >> della Camera ascol
terà. in una prossima seduta. 
il presidente del Consiglio 
Andreotti. che concluderà il 
dibattito a nome del governo. 

Alcuni nodi dovranno es 
sere sciolti, fra cui quello del
la unicità o meno de. servi/. 
di sicurezza sul quale i pa
reri non sono univoci. 

Sergio Pardera 

Il governo ha emesso il decreto 

Finalmente esecutivo 
l'accordo tra Italia 

e Tunisia sulla pesca 

i ;' 

ROMA — Solo dopo che altri 
quattro motopesca di Ma.-tara 
del Vallo sono stati seque
strati al largo delle coste 
della Tunisia dal!;» marma 
militare di quel paese, li go 
verno italiano si è finalmente 
deciso ad emettere il decreto 
che. rendendo esecutivo l';.c-
cordo itaìo-tun.sino (di mi an
no la!» per la pesca nel Ca 
naie di Sicilia, autorizza l'era
rio a pagare la prima rata 
dell'indennizzo alla Tunisia 
per l'uso dei suoi bandii ci: 
pesca da parte della marine
ria italiani:. 

Lo ha ammesso ieri nome-
riggiQ a Montecitorio il .sot
tosegretario agli Esteri Lu
ciano Radi rispondendo ad 
interrogazioni comuniste »• de 
mocristiane presentate :n se 
guito al nuovo sequestro, del 
7 maggio, di quattro pesche
recci siciliani. Due di e.-,si 
sono stati rilasciati di li a 
tre giorni senza che Tunisi 
chiedesse il pagamento <n pe
nali Altri due invece ni P-io'.n 
Has<.{ e il Palma 1) — ha ri 
ferito Radi — MKIO Tuttora 
sotto .seques'ro ne! ;)oito di 
Bi.seria con gl'interi eqjijwiu: 
in attesa dei tistillato •!» un 
supplemento d'indagine e!» Ile 
autorità tunisine sul.a to>atn 
tezza dell'accusa ori-zi nana di 
esercizio illegale della \ c.s. a 

Il governo ha teso id ozni 
buon conto a s d r a m m . V ' a r c 
l'ennesimo lnciden'e. da un 
canto escludendo che il nuovo 
sequestro possa essere consi
derato come una r i torso :e 
per il ritardato pazamen'o 
dell'indennizzo da par4e ita 
liana: e dall'altro Iato "-otto 
lineando che i contatti a! t u 
alto livello diplomatico e uo 
vernativo starebbero a clmio 
strare come, almeno q u e / a 
volta, tutto sarebbe s 'a 'o ori 
trinato da una ditfor::. la tra 
!e indicazioni delie carte nati 
^irhe in possesso rie"a ma 
rina militare tunisina e rme'Ie 
contenute nelle carte annesse 

all'accordo sulla pesca. Ma 
se così fosse, non si -.pie
gherebbe perchè due dei mo
topescherecci ma/zaresi sono 
tuttora sotto sequestro. 

Radi ha infine assicurato 
che da parte tunisina ci si 
e impegnati ad un più oculato 
uso della marina mili tare con 
la proibizione dell'uso delle 
armi d'anno scorso un mari
naio siciliano lu ucciso, e tra
volta per un pelo non cV 
scappato un altro morto» ed 
una più prudente utilizzazione 
dell'istituto del ferino dei ino 
toi.-es.-a soprattutto quando si 
tratta di unità della marine
ria mercantile italiana. 

In^oddisfaz.one nelle repli
che: parziale eia parte del cic 
Calogero Piuniha (che rella 
sua interrogazione rra tornato 
ad invocare la sorve rliania 
della marina militare italiana 
« a protezione» dei nostri nai 
topesca impegnati ne! Cana
le»; e totale da parie del c»m 
paimo Paolo Guerini; che ha 
sottolineato il carattere ina
deguato della n.spo.sta del n 
verno e la caratteristica seni 
pre contingente dei suoi in 
ferventi, che non possono o r 
to — !>-r questa loro ;ritur.i 
— spezzare una monotona .-Mi
rale di coiitenz.o.-i Se non 
dobbiamo fare 1 poli/.otti ;>cr 
i nostri pescatori — ha detto 
tra l'altro —. non dobbiamo 
nemmeno contentarci di solu
zioni temporanee L'accordo 
di pesca dell 'anno scorso non 
doveva e non va oon.-iderato 
un punto di approdo ma solo 
il primo passo verso una po
litica completamente Muova. 

K' giunto il momento - -
ha concluso Guerrmi -- di 
avviare con 1 paesi mediter
ranei. anche in considera/lon<-
del nuovo diritto marittimo '-
della politica CHE. un n 'nvn 
rapporto, d: coopera/ one ••> 
di iiit'-zra/.it-ie cs nnoii.ica r« ! 
camjK» della p 
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Dalle Regioni 

re m e " e .i niente u.-.a 
corret t i appi. CAI. one del.a 
l'.zZf 382. anche perche por 
•i.e.ir.. crzan.srr.. *e :1 ca-o 
appunto eie zi: Is? tu:, spe-r.-
menta'., i s: propone -: la .-or» 
press.one. n;^ .! rH-.--.suzG 
delle competenze non alle Re-
z.cn. ber.-i al m.r.;.-t-?ro. 
La presenza at tenta de! 

gruppo comuni t à ha comari 
que avnitN-o l'otte.-..m-'-n'o 

d. alcuni po.-..t:v. r.sul 'ati . con 
l'accettazione cV d.verse pro
poste- e la rr.od.fiea d. alcu
ni pareri su enti che ?: vole 
u n o mantenere e per : qua-
1. si è :n-.ev-e chiesta la sop
pressione 

n. e. 

Errata corrige i 
Per una svista tipografica 

nel t.toìo d. ,er. sul convegno 
•• Enerc.a od Enti loza.i -> e j 
comparso .1 verbo « redirre »> I 
invece di redigere Ce ne ' 
scusiamo con t lettori. ' 

Chiesto un incontro 
con il governo 

per radio e TV locali 
ROMA — Le Rez.cm hanno cme.sto di in
contrarsi con il m.nisiro d e e Poste e Tee-
eomun.taz.cn;. Vntcr.no Colomoo. pe: un 
chiarimento della po.itica rad.otelev.sr.a: a 
r.cniesta — tramite il p.e-idente de.la Re 

.zione To.-cana, I^igor.o — e -tata .nol'rata 
a! m/v.-tro a =eg-ji;o della riunione cne ì 
presidenti de le Giunte e dei Consigli reg.o 
uà.; n^r.r.o tenuto ne. g:orni scorsi a Rouij. 

Le Rez.cm so.lecitano il m.n.stro Coloni 
bo a presentare il testo legislativo ohe d.so: 
pl.na lem.ttenza .oc«ile e. contemporanea 
mente, mv.tano la RAI a procedere al de 
e n t r a mento produtt.vo e a", varo della «Ter
za rete » te'.ev.siva. 

Sul.e em.ttenti locali, precisano che !'. 
governo deve limitarci a proporre una .egge-
quadro cne. fissati i pr.neip. generai., d e e 
gh: alle Regioni la discip..r.a del settore. 

Quanto alla ;< Terza r e t e ; , propendono 
un confronto allo scopo d: definire tempi. 
sedi e modi della produzione decentrata de* 
programmi, destinati s-.a aii'ambito ioca.e. 
sia alle « Reti > nazionali. 

Per il decentramento della RAI. le Re 
g-.on: e chiedendo il superamento deli'attua.e 
situazione, .n cui tutto dipende dai centro » 
e propongono, quindi. « il potenziamento 
delle .sedi periferiche e il loro collegamento 
con le istituzioni rappresentative decentrate, 

Oltre che al ministro Colombo, le Regioni 
s: seno rivolte al presidente della Comm.s-
sione parlamentare d: vigilanza, sen. Tav.a 
ni. ai presidente della RAI. Grassi, e ai 
responsab.li de', settore radiotelevisivo dei 
Partit i . 

Organizzati dal SUNIA 

In ogni provincia 
uffici legali 

per gli inquilini 
ROMA — L'as-emb'<-a naz.onale dei .ega.i 
del SUNIA (per un serviz.o democratico a 
"ute'.-i ce-z.i .r.qu:!;t:i per una corretta »p-
r/.;e.iz;me dell'equo cananei, che ^: e svo.ta 
a Roma pre-enti oltre .<-.v.o avvocati e 
numero-i magistrati «• d.nzenti po.it.cu e 
s.ndaca... i.A dee .so di dota .e l'orzati.zza
t o n e dvzli strumenti e de..e strutture tet
ri.co .tgrt.. .n attera d. una autentica r.for-
ma delle locazioni. E' stato inoltre deciso 
la costituzione. :n tutte .e prov.nce, di uf-
f e; vertenze a completa d.sposizione deg.i 
fiqtiil.r.i. per la co:retta appi.cazione del.a 
.ezze d: equo canone 

Sulla base de.'.a ricniesta del SUNIA di 
una proroga generalizzata d: tutti i coti-
tratti per : tempi strettamente necessari per 
l'approvazione della nuova leizge. si è fatto 
appello alla mobilitaz.one degli ir.qui.m:. 
Ci sono già state manifestazioni a Bologna. 
Milano, Livorno e in altre citta nel corso 
delie quali delegaz.cn; s: sono .ncontrate 
ccn autor.ta comunali, reg.onai: e prefet-
t.z.e e ccn .a mag.stratura per eniedere con 
forza ia sospensione dezli sfratti. 

Intanto, al term.ne del as-.emble-a de; qua
dri del sindacato degli .nqu..m:. e stata 
approvata una mozione in cu: si chiedano 
sostanzi.'»!, modifiche al disozno d; legge 
governativo. Si chiede che sia garantita .a 
stabil.ta nelle locazioni; di r.»edere ì con
gegni per la determ.nazione del canone; <H 
graduare nei tempo l'applicazione deli'equo 
canone; estendere l'equo canone alle loca
zioni adibite a servizi commerciali « arti
gianali. 
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